
• Trasferta stregata per i gardesani contro il Südtirol, che si impone dimisura con un gol di Casiraghi
Il capocannoniere del torneo decide il match nella ripresa dopo un palo diMerkaj e la traversa colpita daMasiello

I verdeblù sciupano conCompagnon, Felici e Ceppitelli e lamentano lamancata concessione di un rigore

Che delusione I giocatori della Feralpisalò salutano i tifosi dopo il triplice fischio

BOLZANOFeralpisalò, no, così famale. Trop-
po male. Perde contro il Südtirol a Bolzano,
colminimo scarto, e non riesce amettere sul
tavolo il poker, dopo levittorie con laCremo-
nese e la Sampdoria a Genova, e il pareggio
colVeneziadidicembre. Il 2024 iniziaquindi
col piede sbagliato, non tanto per la presta-
zione, sicuramente di buon livello, ma per la
mancanzadi incisività sotto rete.
Il gioco espresso non viene premiato dal

gol, anche se per lunghi tratti la squadra di
MarcoZaffaroni tiene inmano le redini, e co-
stringe gli avversari a rintanarsi nella propria
area. Peccato che nessuno abbia la lucidità e
la freddezza per buttarla dentro. Compa-
gnon, Felici, persino lo stopper Ceppitelli ar-
rivano davanti al Poluzzi, ma il pallone, per
un verso o per l’altro, non vuole saperne di
entrare: a ribattere c’è sempre un piede, uno
stinco, una schiena, senza contare gli errori
dimirao leprodezzedelportiere.

Proteste gardesane per un penalty
C’èpureun rigore evidente, non fischiato. Ca-
pita al 22’, quando Felici punta dritto verso
l’area, e Broh gli aggancia il piede, facendolo
ruzzolare. Gli estremi per indicare il dischet-
to ci sono tutti, ma l’arbitro genovese è tir-
chio, e non lo concede. Può darsi cheMarce-
naro abbia considerato Felici un tuffatore,
emulo di Klaus Dibiasi (queste sono le zone
dell’ex campione olimpico dalla piattafor-
ma). Il Var (Antonio Di Martino di Teramo)?
Niente, zitto.
In precedenza, al 12’, la Feralpisalò aveva

reclamato anche per un tocco col braccio di
Masiello. In tal caso c’era stata un’interruzio-
ne, per valutare la scorrettezza, e in effetti la
vicinanza del braccio al corpo aveva indotto
(giustamente) a lasciar perdere. Ma il fallo di
Broh no, andava punito. Resta il fatto che fi-
nora i gardesani sono gli unici della Serie B a
non avere ottenuto nemmeno un rigore a fa-
vore.

RammaricoFeralpisalò:
ilgiococ’è, ipuntino
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(3-5-2):
Poluzzi 7; Kofler 5.5 (38’ 
st Giorgini sv), Scaglia 
6.5, Masiello 6.5; Ciervo 
6 (38’ st Cisco sv), Broh 
5.5 (23’ st Kurtic 6), Tait 6, 
Casiraghi 7.5, Cagnano 5; 
Merkaj 6.5 (15’ st Pecorino 
6), Rauti 5.5 (38’ st Mou-
tassime sv).
All. Valente.
A disp. Drago, Tscho-
ell, Vinetot, Lunetta, 
Pecorino, Cisco, Kurtic, 
Giorgini, Moutassime, 
Lonardi, Odogwu.

0

(3-5-2):
Pizzignacco 6; Balestrero 
6 (41’ st Sau sv), Ceppitelli 
6, Martella 6.5; Bergonzi 6, 
Kourfalidis 6 (st 26’ Zen-
naro 6), Fiordilino 6 (41’ st 
Hergheligiu sv), Di Molfetta 
6 (41’ Pietrelli sv), Felici 
6.5; Compagnon 6, Butic 
6 (33’ st La Mantia sv). 
All. Zaffaroni.
A disp. Minelli, Volpe, 
Tonetto, Pilati, Verzeletti, 
Gjyla.

Arbitro: Marcenaro di Genova 5 

Rete:  31' st Casiraghi.

Note: pomeriggio soleggiato ma freddo. Spettatori: 3.243 
(36 ospiti). Ammoniti: Casiraghi (32' pt), Martella (34' pt), 
Fiordilino (8' st), Broh (18' st), Balestrero (28' st). Corner: 
6-6. Recupero: 0' + 5'.
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D’accordo, nelle uniche due occasioni del
primo tempo il Südtirol colpisce un palo con
Merkaj (girata di testa su cross da sinistra di
Casiraghi) e una traversa conMasiello, inmi-
schia, su azione da corner, calciato dal solito
Casiraghi, ecorretto in tuffo, di testa, daTait.
Più lineari e pregevoli lemanovre della Fe-

ralpisalò, che nella ripresa schiaccia il piede
sull’acceleratore, aumentando la pressione e
sfiorando a più riprese il gol del vantaggio. Al
12’ Compagnon non inquadra lo specchio.
IdemFelici al 17’, dopo triangolazione conDi
Molfetta. Al 20’, su angolo di DiMolfetta, im-
perioso stacco di Ceppitelli, e gran balzo di
Poluzzi che manda sul palo: i suoi compagni
allontanano con la forza della disperazione.
LaFeralpisalònonriesceapassare.

Doccia ghiacciata al «Druso»
Quandosembrache iverdeblùsiano ingrado
di sbloccarla, arriva la doccia gelata. Pecori-
no, entrato in campo da poco, innesca il fin lì
inconcludenteCiervo, che viaggia a pieni pol-
moni sulla fascia destra, e crossa per Casira-
ghi. Il capocannoniere del campionato di B
(12° gol stagionale) raccoglie, supera il com-
paesanoBergonzi (sono entrambi di Canoni-
ca, nellaBergamasca), e con uno scavetto an-
ticipa la disperata uscita del portiere gardesa-
no Pizzignacco. Un colpo d’alta classe, che fa
ladifferenza.
La Feralpisalò torna a casa con l’amaro in

bocca, e il rammarico di almeno un puntici-
no sperperato. Al tempo stesso, però, ha ac-
quisto la consapevolezzadi nonessere unva-
so di coccio. Può lottare a muso duro, con la
speranza di riemergere, visto che nemmeno
le avversarie dirette (Spezia, Lecco, Ternana)
brillano. La zonaplay-out resta a quattro pun-
ti di distanza, la salvezza diretta a -7. Tutto re-
sta ancora possibile, soprattutto se dalmerca-
to dovessero arrivare altri elementi di quali-
tà. Su tutti un attaccante di peso in grado di
valorizzare lenumeroseoccasioni create.

BOLZANO È notevole il
rammarico diMarco Zaffa-
roni per lo scivolone sui
ghiacci delleDolomiti. «Ab-
biamo giocato bene, ma
torniamoa casa senzapun-
ti - rimarca l’allenatore del-
laFeralpisalò-.Nonostante
il predominio nel gioco e le
occasioni costruite, non
siamo riusciti a segnare. Ci
è mancata qualità in fase
realizzativa. Avremmo do-
vuto essere più cattivi nei
momenti decisivi: serve
piùmalizia. Tutti migliora-
menti alla portata, perché
neabbiamo lecapacità».
Ha deciso con un guizzo

d’alta classe Casiraghi, un
elemento che alla Feralpi-
salò servirebbe come il pa-
ne.Chissà sedalmercatodi
gennaio arriverà un bom-
ber. «La domanda dovete
rivolgerla alla società, e
noname. Iopensoalla rosa
a disposizione, dalla quale
cerco di ottenere il meglio.
Abbiamo disputato una
buona gara, ma non basta.
Bisogna compiere ulteriori
piccoli passi. Proseguiamo
così, epensiamoal futuro».
Nel primo tempo si sono

verificatiunpaiodiepisodi
controversi: il tocco dima-
no di Masiello e l’atterra-
mento di Felici da parte di
Broh. «Ero in linea con l’a-
zione - osserva Zaffaroni -,
e mi è sembrato che fosse
fallo.BrohhacolpitoFelici,
impedendogli di andare
verso la porta. Ho avuto la
sensazione che fosse rigo-
re: l’arbitro non ha fischia-
to e io non mi permetto di
giudicarne l’operato».
Luca Ceppitelli parla del

gol subito. «Forse avrem-
modovuto stoppare l’azio-
ne del Südtirol sul nascere
- spiega il vice capitano -,
ma uno era ammonito, e io
non potevo accorciare. La
rivedremo bene in Tv, per-
chéèchiarochechiprende

un gol ha commesso un er-
rore, e poteva fare meglio.
In ogni caso Casiraghi ha
compiuto una prodezza, e
io non ho nulla da rimpro-
verare a nessuno. Dispiace
molto e perdere così dà fa-
stidio, perché come mini-
mo meritavamo un punto.
Quando hai la gara quasi in
pugno uscire a mani vuote
fa male. Deve essere que-
sto lo spirito che ci anima
nei prossimi impegni. Non
bisogna lasciare per strada
altripunti».

Èmancato il guizzo
Il rammarico va anche
all’occasione avuta sullo
0-0. «Sarebbe stato un gol
importante, perché ci
avrebbe portato in vantag-
gio, nel momento in cui
meritavamodipiù. Sul cor-
ner diDiMolfetta, sono sal-
tato di testa. Complimenti
al portiere che ha deviato
sul palo». Il ko del Druso
non rischia di tagliare le
gambeai verdeblù. «No, an-
zi. Deve darci maggiore
convinzione sul cammino

da percorrere. Siamo solo
alla prima di ritorno, e ne
mancanoancora 18. Abbia-
mo i mezzi per recupera-
re». Nel primo tempo il
Südtirol ha colpito due le-
gni. «Alla fine, comenume-
ro di occasioni, ho visto un
certo equilibrio. Le loro so-
no state estemporanee; le
nostre cercate e costruite.
A decidere, un episodio».
Sul mancato rigore per at-
terramento di Felici: «Da
lontano mi è sembrato un
fallo abbastanza netto»,
concludeCeppitelli.Se.Za.

L’ex di turno Luca Fiordilino difende palla da un avversario

Zaffaronièdeluso:
«Mancata laqualità
in fase realizzativa»

•«Nonostante il dominio
nel gioco e le occasioni
create non siamo riusciti
a segnare: ci voleva più
cattiveria nelle fasi clou»

Il dopogara

di Sergio Zanca

6 SemuelPizzignacco
Nondeve compiere interventi
miracolosi.Sente i brividi lungola
schienaquando Merkajdevia un
traversoneditesta,e Masiello
colpiscedadistanza ravvicinatain
mischia: inentrambi i casi viene
salvatodai legni. Attentoe puntale
quandochiamatoin causa,non può
francamentenulla sulgol subito:
Casiraghiglisbuca davanti, e lo
superaconuno scavetto, nonostante
l’uscitadisperata.

6 DavideBalestrero
Ilcapitano (inassenza dell’infortunato
Carraro)sitrasforma ancorada
centrocampistaamarcatore puro,
nellasperanza dicontribuiread
arginaregliattacchiavversari. Dalle
suepartisi aggira Casiraghi, l’uomodi
maggiortasso tecnicodel Südtirol,
nient’affattoagevole damarcare.Le
cosefunzionanobene fintanto chela
Feralpisalòsi mantienecompatta.
Nelmomento incui si lascia
ingolosiredallapossibilità di segnare,
finisceper sbilanciarsi,e subire in
contropiede.Sostituito al41’ della
ripresa:alsuopostoSau(sv).

6 LucaCeppitelli
Sullo0-0 sfiora larete per i verdeblù
conun’acrobazia daapplausi: il
portieregli ricaccia ingola l’urlodi
gioia.Sul contropiedevincentedegli
altoatesini,non c’èa presidiare l’area,
perchéandato daun’altra parte,su un
avversario in procinto dipartire.

6.5 BrunoMartella
Ilperno difensivoda cuiparte il
maggiornumerodi traversoni. È
semprenel vivodell’impostazione,
sbagliandopocoo nulla.

6 FedericoBergonzi
Inavvio dipartita vieneun po’ escluso
dalgioco, macol passaredei minuti
crescecome partecipazionee
dedizione.Gliva male in occasione
delgol decisivorealizzato da
Casiraghi,che sfruttaunvelocissimo
contropiede: il capocannonieredel
campionatodiB lomortifica conun
dribblingpregevole,poi scavalca il
portiere.

6 ChristosKourfalidis
Svolgeun lavororegolare, portando
avantinumerosipalloni.

6 MattiaZennaro
Disputauna ventinadiminuti, e va
conuna certa insistenzaalla ricerca
dellarete.

6 LucaFiordilino
Incabina diregia mantienel’equilibrio
tra i reparti. Commetteun paiodi
erroriper eccessodiconfidenza. Nei
minuticonclusivi lasciaspazioa
Hergheligiu(sv).

6 DavideDiMolfetta
Intraprendente.Prova qualchebuona
soluzione,non adeguatamente
sfruttatadai compagni.Pregevole la
triangolazioneche mandaFelici
davantial portiereal 17’ della ripresa.
Unsuotraversonedalla bandierina si
trasformain assistper Ceppitelli:
pericolosventato daPoluzzisul palo.

6.5 MattiaFelici
Un’iradi Dio.Letteralmente
scatenatoma,al tempo stesso,
imprecisoin zonagol.L’arbitrogli
negaun rigoreevidente.

6 MattiaCompagnon
Un’eccessivafrenesia gli impedisce
di inquadrarelo specchio.

6 KarloButic
Lavoraesgomita per lasquadra.Poco
oltre lamezz’ora dellaripresa lascia il
campoaLa Mantia(sv).

Le pagelle

Semaforo rosso La disperazione di Federico Bergonzi dopo il ko di Bolzano

La zampata Il gol decisivo segnato da Daniele Casiraghi nella ripresa

"
Unrisultatonegativo,
certo,macheci deve
dareancoramaggiore
convinzionee rabbia
LucaCeppitelli
Centrale della Feralpisalò

Ungiornodipausaprimadella ripresadegli allenamenti. La
Feralpisalò tornerà incampodomanipomeriggioaSalòper
iniziareapreparare il prossimoappuntamentodi
campionato: sabatoprossimo (20gennaio,ore 14)allo stadio
Garilli diPiacenzaarriverà ilCatanzaro, altraneopromossa

dallaSerieCereducedallavittoriaper5-3nell’incrocio tra
matricolecontro il Lecco. Ilprogrammasettimanale
proseguiràmartedì,mercoledìegiovedì consedute
mattutine.Venerdìpomeriggio la rifinitura, al terminedella
qualeèprevista lapartenzaper il ritirodiPiacenza.

DOMANI
POMERIGGIO
LA RIPRESA
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